
Pag. 8 — Domenica 14 àgòito 1955 « L» UNITA» » 

1 Unita 
37 motti e decine dì milioni di donni 
primo bilancio dell'uragano "Cornile,, 

NKW YORK — I/uniKiino « Cornile » si è Ieri abbattuto sulla cost.i «Iella Virxlni.i. Ksso ha. nelle ultime ore. tatto .17 
vittime AUlln eosta utlantiea e molte Ueelnc ili milioni ili dollari ili danni nella Carolina del Nord. I.u lillà di New York 
«•he si trova al mar^hil dell'area investita dall 'uragano, èr«ieri spazzata ila raflithe furiose di vento e da nioune torren
ziali. La eccezionale iiielcmenza del tempo ha «ausato direttamente e indirettamente 1., morte di nove persone nella «raiule 
metropoli americana. IMu tardi l 'uraeano superava Ilalt imora e si avventava sulle colline del Maryland dopo aver Inve
stito la Virginia orientale e la baia di C'hesapeake. Nella foto: un \illagKi» della Carolina del Nord distrutto dairuraxau 

txauo. 

BILANCIO DELLA PRIMA SETTIMANA DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 

Si comincia a delineare la concorrenza 
ha gli S.U. e l'Inghilterra in campo atomico 

Gli americani al terzo posto, dopo i sovietici e gli inglesi, nell'impiego pacifico della 
energia nucleare - La politica economica di Washington nel campo dei combustibili nucleari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 1.1 — Non po
teva nudare meiilio — dicono 
concurdi, al termine delUt pri
ma iteti inni nu di lavori, ali 
scienziati qui rumili per In 
conferenza atomica mondiale. 
Si è fatta più strada in po
chi dioriti che. in tanti anni. 
Con lo scambio approfondito 
di injorinazioni tecniche MI 
tatti i problemi connessi con 
l'impiego pacifico della ener
gia nucleare. «• è infatti reso 
un .servizio a ciascun pucse\ 
ette potrà d'ora innanzi pn'i 
faellniente progredire. valen
dosi delle esperienze altrtii, e 
alla attuazione internazionale 
che necessariamente migito-
rerà con questo esempio di 
fattiva coopero-ione. 

L« scienza, tupcrtnnlo o 
jirecedendo la diplomazia sia 
creando in (pienti giorni le 
condizioni per una più sicura 
e proficua convivenza fra i 
popoli. Ciò e vero, miche se 
può sembrare un ]>o' fuori 
della realtà questo incontro 
in cui sì discute ' ' ' questioni 
.spesso astruse )>er il pub
blico. 

Oggi, per esempo, si è par
lato di nuovi tipi di reattori, 
si è studiato il modo per au
mentarne, oltre che il m i d i -

PERCHE* ELUDE LA QUESTIONE FONDAMENTALE DEL TRONO DI RABAT 

Il p iano di riforme va -rato a Pari;» i 
giiiflicato iiisofltlisfaccnte poi* i marocchini 

Granava! reca al Sultano l'invito a promulgare le riforme adottate dal governo francese - Nono
stante il compromesso la prospettiva di una crisi di gabinetto non pare definitivamente allontanata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 13 — « Il pres i 
dente Coty ha accolto le con
clusioni sul Marocco elabo-
ì a t e ieri da l consiglio in ter 
ministeriale »: così Edgar 
Fau re annunciava a Vizille, 
pochi minut i pr ima di salire 
sull 'aereo che. in compagnia 
del minis t ro degli esteri P i -
nay e di a l t r i collaboratori , 
doveva r icondurlo questa sera 
a Parigi . 

Dopo a v e r r i levato che tali 
conclusioni < comportano un 
piano, un calendario e u n 
metodo », il pr imo ministro si 
rifiutava di indicarne gli 
elementi sostanziali, preci
sando però che in sera ta Gi l 
bert Grandval , res idente ge 
nera le al Marocco, r ien t rava 
a Rabat la tore di due let te
re. una f i rmata da Coty e 
l 'altra da lui stesso, e indiz-
zate al l 'a t tuale su l tano Ben 
Arafa , per suggerire le r i 
forme proposte dalla Francia. 

Il r i torno di Grandva l a 
Par ig i è previsto per il 18 
agosto. « Con quella da ta — 
ri levava Fau re — inizierà la 
seconda fase del nost ro pia
no. Le decisioni del governo 
sul problema marocchino si 
concluderanno al più tardi il 
12 set tembre. Fra un mese si 
chiuderà l 'a t tuale fase c r i 
tica ». 

Secondo voci ufficiose, a 
Ben Arafa si proporrebbe 
come primo passo la cost i
tuzione di un governo al lar
gato a tu t t i gli a t tua l i mo
viment i nazionali marocchini. 
Grandva l sarebbe fra l 'altro 
s c a r i c a t o di consul tare le va 
ì ìe personali tà che potrebbero 
par teciparvi . Si compirebbe 
cosi un tenta t ivo per man tc -
ne ie sul t rono l 'a t tuale su l 
tano. Se il tentat ivo fallisse. 
nella « seconda fase » delle 
t r a t t a t ive s i designerebbe 
un 'a l t ra autor i tà , incar ican
dola di formare lo stesso go
verno . Tale « compromesso •», 
i-aggiunto dopo due giorni di 
d rammat iche discussioni, per 
:! momento ha il meri to di 
evi tare alla Francia una cr i -
xi minis ter ia le in piene v a 
canze par lamenta r i . 

P iù difficile è pronost icare 
•Invece se il < compromesso » 
elaborato da l radica le Edgar 
Faure e dal democrist iano 
Robert Schuman dopo aver 
r istabil i ta l 'armonia delle fa
zioni :n seno a l governo, s a 
rà ugua lmente approva to dai 
sruppi politici e. innanzi t u t 
to. dal popolo marocchino. 

Tn realtà, il « p iano » Fau 
re-SKnurnan non el imina il 
contrasto essenziale, il p ro 
blema dinast ico che . a t tua l 
mente, cementa l 'unità fra 
tu t te le Tendenze politiche 
.Tarocchine. «• La deposizione 
del Sul tano legit t imo — r i 
badiva ancora ieri not te un 
comunicato del Pa r t i t o comu
nista marocchino — fu con-
s.derata da l l ' unan imi tà dei 
popoli come un'aggressione 
dichiarata cont ro la nazione 
marocchina, che r iduceva in 

brandelli il t ra t ta to del pro
tet torato. L'iniziativa di r i 
pa ra re al l 'errore dovrebbe 
par t i re logicamente da P a r i 
gi, per r is tabi l i re un dialo
go efficace; preludio a un 
accordo valido fra i due po
poli s. 

Quali sono, invece, le l i 
nee essenziali del < compro
messo » proposto da Faure? 
Pr ima ancora della pubbl i 
cazione ufficiale a lcune fonti 
ufficiali le diffondevano 
questo pomeriggio alla s t a m 
pa parigina. Le rifinirle pro
poste a Ben Arafa, con la 
sua le t tera dal presidente 
Coty comportano: a l larga
mento e decentramento del 
Maijhzen o governo sceriffia-
no, con un rinnovo dei qua 
dri marocchini ; abrogazione 
del decreto dahir del 1953. 
che l imitava la sovranità del 
Sultano a vantaggio del l 'Am
ministrazione francese; ele
zione di l ibere municipalit;'1-

riconoscimento dei diritTT 
sindacali; miglioramenti dei 
salari ; riforma della is tru
zione pubblica. 

In breve, Faure e Schuman 
rovesciano abi lmente l'oi d i 
ne di precedenza stabili to da
gli stessi marocchini, che 
subordinavano lo studio del
le riforme alla soluzione del 
problema chiave del t iono 
con l 'a l lontanamento di Ben 
Arafa e il r i torno di Ben 
Iussef. 

Si t r a t t a , inoltre, di rifor
me concesse dall 'alto dalla 
nazione protet tr ice, e non ela
borate democrat icamente dal 
basso, in un progt anima s tu 
diato d i re t t amente dai r a p 
presentant i qualificati della 
nazione marocchina. Nessuno, 
quindi , si nasconde le dif
ficoltà contro le qual i il 
« compromesso * raggiunto a 
Parigi cozzerà a Rabat e a 
Casablanca. 

Vedendo le cose da Parigi, 
si aprono varie ipotesi. La 
prima è che lo stesso Ben 
Arafa e i suoi sostenitori, 
fra cui il Glaui, rifiutino di 
collaborare con i loro avver
sari politici. In secondo luo
go i gruppi nazionali maroc
chini, istruiti dalle lezioni di 
questi anni , difficilmente si 
decideranno a cooperare coi 
francesi nelle condizioni di 
un compromesso momenta
neo che tende a dividerli 
nuovamente e. quindi, inde
bolirli per l 'avvenire. A n 
che in vari ambi?nti politici 
parigini il « compromesso » 
Faure Schuman viene giudi-
vato insoddisfacente. E<so — 
a giudizio del Afoiuie — ri

schia di appar i l e ai maroc
chini come una consacrazione 
ufficiale di Ben Arafa « men-
tre per il popolo e ormai 
acquisita la prova della .-uà 
impotenza -̂ . • 

Del resto, in seno al gover
no le riserve non sono né 
scomparse nò a t tenuate . Co
me corollario il « piano » p ia -
voderebbe. infatti, anche la 
possibilità dì un fallimento 
delle t ra t ta t ive con Ben 
Arafa. In questo capo una de
legazione governat iva fran
cese, formata da F a m e , Pi-
nay. Schuman, Koenig e 
July , assumerebbe il man
dato. per investire il nuovo 
governo sceriffiano con la 
la partecipazione di tut te le 

tendenze marocchine. E' pro
prio contro questo progetto 
che, nei gruppi par lamentar i 
di destra, ossia ti a gollisti e 
indipendenti , si manifestano 
da ieri sera le reazioni più 
vivaci, che a breve scaden
za potrebbero r ipor ta le la 
coalizione sull'orlo d e l l a 
crisi. 

MICHELE BACÌO 

Faure riceve 
l'ambasciatore sovietico 

I'XHICII I:J — li l»rfcMO.MUc 
tifi Cosi'.:', io lrancoi* KUf̂ ir 
Faure hn rioe\ut<> qul\-»ut ffra 
ni! Hotel Mnt Umili 1 ii:nha-.clrito-
IO ilo.rt'Hi-S ti Paris»! Vino.'ru-
do;. 

mento anche la resistenza, si 
e continuato l'esame degli ef
fetti delle radiazioni suoli or-
rianimili viventi e così via. 
Ma non sono forse, ipiesli, i 
temi che ben presto diven
teranno per tutti familiari? 
In realtà si sta (pi; esploran
do il mondo di domani. Lo si 
osploru insieme, perchè ci 
dovremo t 'ii 'ere tutti insieme. 
Questa è la prima e più forte 
impressione che si lia senuen-
do i lavori della conferenza. 

C o m p i t o i m p e g n a t i v o 

La scoperta dell'energia 
racchiuda nelle reazioni nu
cleari e lo sforzo per con
quistarla e sfruttarla è in
dubbiamente un avvenimento 
che cambia il corso della sto
ria. Esiste ormai a disposizio
ne dell'uomo (pianto occorre 
per assicurare a tutu una 
vita finalmente degna. Però 
esiste, per ora, soltanto allo 
stalo potenziale. Disonna cioè 
trovare il modo di tradurre 
in prativa quello che la ri
cerca scientifica im riuclnfo. 
E llià questo è nn compito di 
grande impelino. Lo sforzo 
che viene effettuato dalle 
grandi potenze por creare 
nuove fonti energetiche, par
tendo dai processi di fusione 
nucleare, ne è una dramma
tica testimonianza. Ma non 
e tutto. Nessuno di noi può 
prevedere quale sarà H vol
to del mondo quando queste 
immense risorse verranno 
messe al servizio dell'uomo. 
Tiirt'iL'ia si può aia intrave
dere quale dovrà essere la 
fisionomia dei rapporti tra 
illi Stati. 

Una prima indicazione in 
abbiamo già in questa con
ferenza. Sul piano scientifico, 
infatti, le barriere sembrano 
destinale a di mi ini ire se non 
ri scomparire; pochi sono i 
segreti, se si escludono quelli 
dovuti a motivi di indole mi
litare- Siti p/niio. industriale, 
invece, non è cosi. Ooni pae 
se sa quanto lavoro e quanti 
mezzi sono occorsi per arri
vare al grado a cui è giunto, 
e. misura la strada che r ima
ne da percorrere. Molti sfor
zi sono ancora necessari e 
bisognerà farli-

Come'.' Questo è il proble
ma che. si pone in modo di
verso a seconda degli Stati. 

Per l'Unione Sovietica non 
vi sono incertezze: io svilup
po della capacità produtti
va. e quindi in pr imo luogo 
della produzione di beni stru
mentali, è alla base dell 'eco
nomia pianificata sovietica. 
Consacrare tutte le forze JIL--
ci'ssarie alla creazione di 

I radicali argentini respingono l'accordo 
che cede il petrolio ai monopoli americani 

I.u mozione volala dal congresso invita i deputali radicali ad abbandonare il 
Parlanienlo - Manifestazioni a Buenos Aires al grido di >< abbasso gli yankee : 

nuore fonti energetiche e 
quindi nella logica, per così 
dire, naturale, del sistema 
esistente nell'URSS. 

Per ali Stati Uniti il caso 
è diverso: nel quadro della 
politica di intensificata pre
parazione militare, il p roble
ma dello .s/ru/fumenfo dalla 
energia atomica tia avuto un 
posto privilegiato. Non è det
to che la distensione interna
zionale i>orti come conseguen
za una diminuzione degli 
stanziamenti militari, uè che. 
in tale ipotesi gli investimen
ti relativi agli usi dell'ener
gia nucleare vengano ridotti. 
Ma unche se tutto continuas
se come nel passalo, è in
dubbio che per il progresso 
dello sfruttamento di (piesta 
energia ai finì industriali ci 
vuol altro. Qui entra in gio
co, cioè, ti principio della li
bera iniziativa. Il capitale 
privato americano non si 
muove sr non con la prospet
tiva di considerevoli utili. 
Ora, allo stato attuale, ci so
no molle grosse questioni da 
affrontare. Vi è un periodo di 
ricerca sperimentale per tro
vare il tipo di reattore econo
micamente più conveniente, 
prima di cominciare a co
struirne in serie. Le grandi 
compagnie statunitensi — lo 
si è visto alla mostra allestita 
a Ginevra — .sono già su un 
piano commerciale. Cercano 
cioè di sperimentare e di «eli 
dere al tempo stesso. Non t'o 
gliono tuttavia intraprende
re la costruzione di una cai 
frale elettrica, fino a quando 
non riterranno che ciò possa 
essere vantaggioso dal lato 
economico 

La (irati Bretagna, invece 
accortasi, a conti fatti, clic 
le site risorse di carbone non 
sono eterne, e che l'estra
zione ilìventu sempre più co
stosa, lia preferito impegnarsi 
in un programma per la co
struzione di dodici centrali 
atomiche, che comporterà In 
speaa di 300 milioni di ster
line, entro dieci anni. In con
seguenza, gli Stati Uniti si 
sono ri'iitffj a trovare al ter
zo posto, dopo l'Unione So
vietica e la Gran Bretagna, 
in questa gara per la pro~ 
dazione di energia elettrica 
con combustibile nucleare. 

Vi è da osservare, però, che 
gli industriali americani si 
prendono la rivincita sugli 
inglesi in un'altra direzione: 
mentre la Gran Bretagna in
tensifica lo sforzo per co
struire centrali ed esportare 
reattori, gli Stati Uniti di
chiarano di essere pronti a 

vendere il materiale essen
ziale, a prezzi particolarmen
te vantaggiosi. Pochi giorni 
fa, l'ammiraglio Strauss ha 
detto infatti qui a Ginevra, 
che essi sono disposti a ven
dere l'uranio a 40 dollari al 
chilo e l'acqua pesante a 'JS 
dollari alla libbra 

S i s t e m i a c o n f r o n t o 

«' E' difficile, per la com
missione per l'energia atomi
ca americana — osserva l'au
torevole rivista britannica 
The Econonu.it — evitare di 
essere sospettata di conni
venza con le compagnie sta
tunitensi che puntano alla 
conquista dei mercati. Non vi 
e dubbio d i e tali annunci so
no stati fatti allo scopo di 
aiutare / proci uff ori a m e r i 
cani i.. Difatti, e a )iin ripre
se, si è avuta qui la precisa 
sensazione di una aperta con
correnza fra i due intesi. Ai 
rappresentanti inglesi è stato 
ripetutamente chiesto dalla 
stampa americana di preci
sare se i reattori clic la Gran 
Bretagna avrebbe venduti al
l'estero, sarebbero stati ven
duti con il relativo combust i 
bile nucleure; e, in tal caso, 
di spiegare l'esiguità del con
tributo da essi promesso alla 
«Banca mondiale dell'uranio» 
proposta da Eisenhower. Non 

vi è stala, da parte britanni
ca. nessuna risposta precisa, 
bensì un vaga a s s i c u r a t o n e 
dj buone intenzioni. 

E' evidente, insomma, die 
fra le due grandi potenze 
dell'occidente sì sta svilup
pando una gara a chi riesce, 
in un modo o nell'altro, u 
imporsi in questo nuovo e 
promettente campo dell'av
venire. Comunque, in questo 
clima dì c o l l a b o r a t o n e che 
non elimina il confronto tra 
i due sistemi né ìa concor
renza all'interno del sistema 
capitalistico, sta sviluppando
si la premessa materiale, di 
una nuova condizione di vita 

Nasce quindi il presuppo
sto di una nuova civiltà, ma 
non nasce, per questo, auto-
maticamente, quella civiltà 
vera che dovrebbe liberare 
l'uomo dall'i miseria e dalle 
ingiustizie. La scienza e la 
tecnica fanno il loro dovere 
per renderla materialmente 
possibile; tocca però sempre 
in ultima analisi all'uomo fa
re il proprio dovere perchè 
ciò avvenga. 

RENATO .'MIELI 

PIETRO INGHAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resn. 
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BUENOS AIRES. 13. — Il 
congresso della « Unione c i 
vica radicale », che cost i tui
sce il pr incipale par t i to di 
opposizione, si è aper to ieri 
sera ad Avel laneda . località 
della perifer ia di Buenos 
Aires . 

Dueeentodicei delegat i p a r 
tecipano al congresso, nel 
corso del qua le sa rà e sami 
nata la s i tuazione politica 
del l 'Argent ina , come p u r e la 
si tuazione in te rna del p a r t i 
to. che è diviso in d u e t e n 
denze. Sono s ta t i p resen ta t i 
in par t ico lare due proget t i 
di risoluzione.. Il p r imo s i 

riferisce al l 'appel lo del ge 
nera le P e r o n in favore de l 
la • pacificazione nazionale > 
e dichiara che « i radicali 
non accet tano a lcuna t regua 
politica o sospensione del la 
loro lotta contro il reg ime ». 
Il secondo proget to invi ta il 
comita to d i re t t ivo del p a r t i 
to a o rd ina re ai r a p p r e s e n 
tant i radical i a l la Camera e 
nel le assemblee provincial i 
di r i t i rars i da esse nel caso 
in cui il P a r l a m e n t o a p p r o 
vasse il con t ra t to concluso 
dal governo con la « S t a n 
da rd Oil of California » in 
vista del la prospczione e de l -

Un morto e 4 9 feriti in Corea 
negli incidenti con le truppe USA 

SEUL. 13. — Si Man Ri è 
s ta to costret to oggi a p ro 
rogare l 'u l t imatum alla com
missione neu t ra le di controllo 
che scadeva questa notte . Le 
decis-.oni della commissione 
d; controllo e della commis
sione mista mil i tare d; r e 
spingere le provocazioni del 
di t ta tore sud coreano han
no indotto Si Man Ri a venire 
a più mi t i consigi:. Il pres i 
dente della Corea del Sud ha 
però r ibadi to che le manife
stazioni contro i membr i de l 
la commissione neu t ra le con
t inueranno fino a quando 
questi non abbandoneranno la 
Corea de! Sud. 

Oggi, seguendo le diret t ive 
del pres:dente sud corcano, 
alcune migliaia di d imost ran
ti hanno ten ta to d i infrangere 
: cordoni di t ruppe amer ica
ne posti a salvaguardia della 

commissione neut ra le a K a n -
grung. Le t ruppe americane. 
dopo ave r fatto uso degli 
idrant i e delle bombe lacr i 
mogene. hanno aper to :1 fuo
co contro gli assalitori. Un 
terrorista è r imasto ucciso 
e a l t r i quindici ferit i . 

Li» polizia sud coreana, che 
non in terviene mai nei taffe
rugli . ma che si limita ad os 
servarl i a distanza, ha d i 
chiara to che gli amer ican i | MOSCA. 13. — Gli scrit-
hanno spara to rafficnc ai m : - l t o n . o v i e t l C l h a n n o l o ! c g r a . 
t ragliatr ice. I. comanoo a m e - , f a I O k< , o r o c o n d o j ; 1 i a n z o a ! _ 

ìa famiglia di Thomas Mann. 
espr imendo il ioro profondo 
cordoglio por la mor te de i -

manifestanti >ono rimasti fe
riti , alcuni in modo grave. Il 
comando del l '8 ' a rmata an-.e-
ricana, da l canto .-un. fa 
ascendere a 44 i snidali feriti 
negli incidenti di questi ul
timi t re giorni. 

Gli scrittori sovietici 
alla famiglia di Mann 

r icano ha smenti to che :1 
fuoco fosse dire t to sugli a s 
salitori e ha precisato che ! 
feriti sono stati co'.plt. da 
pallottole d: rimbalzo. 

Altri incidenti meno gravi 
si sono avuti a Pugnali, a Wi-
modi. a Inciion. Un pò ri a \ «ve 
•?ud core.-.no ha annuncia lo 
che in que- ' c Ire località. 34 

l ' i l lustre scr i t tore umanis ta 
tede.-co. che dedicò la sua 
a r t e agli ideali della verità, 
de l l 'umani tà , del la g rande 
cu l tura democrat ica tedesca. 
della pace e amicizia fra i 
popoli. 

l 'estrazione del pe t ro l io ne l .mogene e degli idrant i ha 
sud del l 'Argent ina. spa ra to a lcuni colpi d ' a rma 

Il part i to radica le s ta s v o l - ' d a fuoco. Un manifes tante è 
gendo una c a m p a g n a cont ro 
questo accordo in v i r t ù del 
quale il g rande t rus t p e t r o 
lifero amer icano acquis ta 
pieno diri t to d i s f ru t t amen to 
d e i giacimenti petrol iferi 
scoperti in u n te r r i to r io di 
49.800 chi lometr i q u a d r a t i 
si tuato nei d in to rn i di San ta 
Cruz. Come è noto la «Stan
dard Oil of Cal i fornia » g o 
drà inoltre del d i r i t to di 
ext ra ter r i tor ia l i tà e po t rà c o 
s t ru i re aeroport i , pont i , por t i , 
s t rade, ferrovie, ecc. e b a t 
terà bandiera Dropria. 

Nella sua r isoluzione il 
congresso dell '* Unione c iv i 
ca radicale » r i leva che l 'ac
cordo a rgen t ino -amer i cano 
« implica l ' instal lazione s u l 
suolo nazionale di basi s t a 
tunitensi. e lede la sov ran i 
tà nazionale ed è cont ra r io 
agli interessi economici a r 
gentini ». 

Il tema del la « l iber tà » e 
della indipendenza r i cor re 
sempre piu f r equen t emen te 
nelle manifestazioni d i p iaz
za che si succedono in ques t i 
giorni in Argen t ina . Alcune 
centinaia di mani fes tan t i , d o 
po avere pa r t ec ipa to a un 
comizi'» m Cui si celebrava ii 
149. anniversar io del la c a c - - , . . . . _ 
n a t a decli inglesi da B u e n o s ; a s t r a z i o n i ClPI L o t t o 
Aire?, ha percorso le a r t e r i e i i J - ..„nt_.in *«=;= 
principali del la capi ta le a l ' l i v i I » i l f f O s t o I 9 T » 
erido di » l iber tà » e « a b 
basso gli y a n k e e », a lcune 
«quadre di te r ror is t i al s e r v i 
zio dei gruppi reaz ionar i a r 
gentini, h a n n o t en t a to di 
sciogliere il cor teo facendo 
uso di mazze di fe r ro e b a 
stoni. ma non ci sono riuscit i , 
oer cui è in t e rvenu ta la p o 
lizia peroni i ta che dopo a v e 
re fatto n-o di bombe lacri-

s ta to colpito e feri to g r ave 
mente . Sono stat i operat i 
una t r en t ina di ar res t i . 

Men t r e si va sv i luppando 
in Argent ina il movimento 
popolare pe r l ' indipendenza 
economica e polit ica e per 
le r i forme sociali, i gruppi 
clericali , industr ial i e la t i 
fondisti più reaz ionar i ins i 
s tono nel fomentare la lotta 
religiosa ne l l ' in tento di m a 
schera re la operazione filo
amer icana in corso. 

La direzione del l ' insegna
men to ha infatt i emesso un 
comunica to nel qua le d e n u n 
cia « l 'organizzazione s inc ro 
nizzata di u n a sistematica 
campagna di manifest ini m i 
r an t e a t u r b a r e il no rma le 
corso del le a t t iv i tà d ' inse
gnamen to ». I manifest ini 
cui il comunica to si r i fe r i 
sce invi tano gli all ievi ca t 
tolici delle scuole secondar ie 
a sc ioperare il g iorno del la 
Assunzione, come p u r e il 17 
agosto, ann iversa r io d e l l a 
mor t e del genera le San M a r 
tin. eroe del l ' indipendenza 
a rgen t ina . Ques te da te — co
m e si r icorderà — sono s ta te 
e l imina te dal ca lendar io uf
ficiale come giorni festivi. 

i vincitore della fi Ai 600 del concorso 

Vinicola Broni 
fra i consumatori dei suoi vini 

LIETO COUMCMVI OS ^QUCSZRniOJSJJlltZlTC~L FIAT 630 V3 V 

COLOSSO P H E G O T ^ I ^ . " A ^ T ^ V i O . M L T M PER RITIRO INJ.RIZZO 

rC:5IO%£ VILLA V L M V I S LA.5UAr;iÒ F I L I N I GIANI ENRICO ^ 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

30 
24 
69 
30 
51 
61 
98 
78 
81 
71 

70 43 SS 
3* Zì 16 
75 54 33 
19 72 4» 
73 58 82 
4 $ D-J ;>n 
50 13 87 

5 20 62 
23 40 1 
12 8 82 

SS 

Zi 
t i 

81 
71 
14 
n 

83 
79 

BERRETE BENE 
e potrete vincere una FIAT 600 
Il giorno 20 agosto sarà effettualo il secondo sorteggio. 

I numeri estratti saranno comunicati a mezzo radio e stam
pa il giorno 21 . 

IMPORTANTE. — O.tre «1 nu^vero v r.cerve verra->ro es'ra'Ji oa.-i .—t*e i r.jrrtr, éi nttrv» -
Tom • 5 i d.icfcerri ccn i r^wn atstv.t ogr.i frese devo.~o essere fini pen.er.rs e,.a 
V.n.t&l* Broni er.rro il ferm.r.e Ijturrvo di 33 goriii dil!» da'a e. esTaziore. 
G-a'ora il rwrnero vrrtter.te non perven'sie enrre» il terrrjne stabil.ro, sari r,Ter_to v'.rtsr.'e 
• I 1* rx"--ero di riserva, eppcre. in r-̂ r>c*nia del I*. il 2' r.jrrsero di riserva e cosi va. 
Ai qvatfr* poliesteri dei druherri dì riserva, sarà <om\mq»« assegnato «n premi* 
* cantelatÌMit. 
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Continua il successo 
di vendila del PARILLINO 

mm •por* 

il cklomotore Panila 49 « 
^gzssmsrm— 

Rivolgersi agli agenti di vendita in tutta Italia 

http://Econonu.it
http://pen.er.rs
http://stabil.ro

